
PAG. io / ffirenze - t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamaitht 41-43. Tel. Redaz.: 212.80S-2fS.150 
Tel. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / venerdì 7 maggio 1976 

ALLE ORE 21 NEL PALAZZO DEI CONGRESSI ORGANIZZATA DAL COMITATO REGIONALE DEL PCI 

Staserà manifestazione 
partigiana con il 
compagno Luigi Longo 

Il presidente del PCI consegnerà 
la « Stella d'oro garibaldina » a 

16 componenti del comando regionale 
toscano delle brigate Garibaldi 

Il compagno Paolo Spriano 
presenterà il V volume 
della storia del partito 

« La resistenza, Togliatti e il 
partito nuovo » - Il compagno Longo 

sarà ricevuto in Palazzo Vicino 
dal sindaco Gabbuggiani 

ANTONIO ROASIO 

un'intera vita 
per il partito 

Questa sera nell'auditorium del Pa
lazzo dei Congressi si svolgerà una 
manifestazione antifascista e partigia
na promossa dal comitato regionale 
del PCI nel corso della quale il com
pagno on. Luigi Longo « Gallo », pre
sidente del Partito Comunista Italiano, 
che fece parte del Comitato di Libe
razione Nazionale, consegnerà la «Stel
la d'oro Garibaldina » ai componenti 
del comando regionale Toscano delle 
brigate Garibaldi. Sempre nel corso del
la manifestazione il compagno Paolo 
Spriano, membro del C.C. del PCI, pre
senterà il V volume sulla storia del 
PCI, edito da Einaudi, « La resistenza, 
Togliatti e il partito nuovo ». 

La « Stella d'oro Garibaldina » sarà 
consegnata ai familiari dei partigiani 
caduti nel corso della guerra di libe
razione: Pietro Lari, Vasco Mattioli, Gi
no Menconi, Faliero Pucci, Alessandro 
Sinigaglla; ai familiari dei compagni 
scomparsi successivamente: Ilio Baron-
tini, Mario Fabiani, Leonida Roncagli, 
Renato Bitossi, Giuseppe Rossi. Il com
pagno Longo consegnerà la « Stella 
d'oro Garibaldina » ai compagni: Vit
torio Bordini, Luigi Gaiani, Francesco 
Leone, Antonio Roasio, Dino Saccenti, 
Gino Tagliaferri. 

Il compagno Luigi Longo, domani 
mattina sarà ricevuto in Palazzo Vec
chio dal sindaco compagno Elio Gab
buggiani. Cumuli di macerie sui lungarni: la citta è stata appena liberata dai partigiani 

Antonio Roasio: un nome 
un uomo, un compagno la 
cui vita si intreccia stret
tamente con la storia del par
tito e con le lotte antifasci
ste e per la democrazia con
dotte dal movimento operaio 
italiano e internazionale. Il 
compagno Roasio parla con 
riluttanza di se. « Io sono 
stato uno dei tanti, molti an
cora senza nome, che si sono 
battuti per un'Italia più giu
sta. La mia scelta di cam
po. del resto, è stata «faci
le »: per me, di famiglia so
cialista. operaio laniero a 15 
anni, l'iscrizione, nel '17. al
la gioventù socialista e la 
partecipazione alle lotte del 
movimento operaio e popola
re. furono un fatto naturale ». 

Una scelta politica e ideo
logica precisa, che doveva 
guidarne la intera esistenza:, 
nel '26 fu costretto a fuggirà 
all'estero, prima in URSS poi 
in Spagna, insieme alle mi
gliaia di giovani e di anti
fascisti accorsi in difesa del
ta giovane repubblica, quindi 
di nuovo l'URSS e poi Pari
gi. come dirigente del centro 
estero del partito. 

Ma l'ora del rientro si av
vicinava. Dopo la decisione 
del partito di ricostituire il 
centro interno, passò clande
stinamente. per un valico al
pino, la frontiera e si sta
bilì a Bologna con il compi
to di riorganizzare il parti
to in Emilia, in Toscana e 
nelle Tre Vesezie. Compito 
non dei più facili, anche se 
esistevano già embrioni di 
struttura organizzativa piut
tosto consistenti e se sem
pre crescente era il peso del
la classe operaia — e lo ave
vano dimostrato gli scioperi 
del marzo '43 — e del PCI. 

In Toscana, per esempio, 
tra le tarie città esistevano 
frequenti contatti — tra l'al
tro « tessuti » dal compagno 
Concetto Marchesi — e un 
collegamento efficiente con il 
centro interno, di cut si ri
ceverà la stampa. In segui
to alta sttpula dell'armistizio 
l'afflusso dal confino di qua
dri di valore, molti dei quali 
in possesso di una notevole 
esperienza politico - militare 
maturata nella guerra spa~ 
gnola. consentì un ulteriore 
salto di qualità e l'avvio di 
una intensa attività militare. 

La continuità 
dei contatti 

« Ogni mese ~ e sempre 
il compagno Roasio che trat-
teqgia sinteticamente con pa
role scarne ed essenziali il 
quadro di quei giorni — an
davo a Firenze, da un lato 
per mantenere la necessaria 
continuità dt contatti, dall'al
tro per garantire una effi
cace direzione politico • mi
litare 

Xcl settembre del '43 ini
ziarono le prime azioni, so
prattutto nella provincia ài 
Firenze, a Siena-Arezzo e nel
la Garfagnasa. Dopo laresa 
di Roma il partito decise di 
inviarmi stabilmente a Firen
ze. sia perchè avevo già una 
conoscenza diretta della real

tà ii&.ina, sia per portare 
le parole d'ordine dell'insur
rezione nazionale e della for
mazione di triumvirati insur
rezionali. Il successo di que
sta impostazione nella regio
ne non poteva essere più pie
no, anche e soprattutto per
ette già si stava delincando 
ti «partito nuovo», saldamen
te radicato nelle masse e ca
pace di far politica ». 

I fascisti 
in fuga 

La lotta armata era orga
nizzata a diversi livelli: dai 
partigiani che operavano sul
le montagne, ai GAP, rigi
damente clandestini, specia
lizzati in azioni fulminee nel 
cuore delta città, alle SAP, 
squadre «legali » i cui mem
bri di giorno continuavaso re
golarmente la loro attività e 
operavano prevalentemente di 
notte. Verso ti 20 luglio i fa
scisti cominciarono a « leva
re precipitosamente le ten
de»: non così le truppe te
desche, che si ritiravano or
dinatamente e che lasciava
no una scia di sangue dove 
passavano. 

« Allora io ero nascosto in 
casa del prof. Bettarini — ri
corda Roasio — a Porta Ro
mana. Quando i tedeschi, neh 
la notte dal 3 al I agosto, 
fecero saltare i ponti sull'Ar
no, restai staccato dal gros
so dei compagni che erano 
rimasti sulla riva nord. Quel
la notte fu un susseguirsi di 
violenze, di rapine e di sac
cheggi da parte delle SS, che 
portarono ti terrore in tutto 
l'Oltrarno. Io er opronto, al 
primo tentativo di abbatte
re il portone della casa, a 
saltare dalla finestra e a di
leguarmi nel giardino di Bo-
bolt. Non ce ne fu bisogno. 
Verso le 4 le SAP tncomtn-
ctarono ad ingaggiare batta
glia con le retroguardie e i 
franchi tiratori tedeschi: gli 
scontri continuarono fino al
l'alba. 

La sede del fascio di San 
F'rediaso fu occupata e il 
prof. Bettarini e io provve
demmo subito a tifare puli
zia ». inchiodando sulla por
ta due cartelli in cui si di
ceva che li era situato il co
mando delle SAP prima zo
na e, al piano superiore, la 
sezione del PCI di Porta Ro
mana, la prima legale dopo 
molti anni in città. 

Nella prima mattinata si 
fecero vive alcune pattuglie 
di neozelandesi, poi arrivaro
no gli americani, due carri 
armati e una miriade di fo
tografi e operatori cinemato
grafici. La gente si accalca
va numerosa e allora salii su 
uno dei carri e improvvisai 
un bretc comizio "volante" 
parlando a nome del CLN. 
Ricordo che trovare per la 
prima volta un movimento 
operaio forte e capace di ri
vendicare il proprio diritto di 
combattere i tedeschi diso
rientò non poco gli alleati. 
Nel pomeriggio poi arrivaro
no dalla montagna 600 - 700 
partigiani, al comando di Ali
ai Barducci fa Potente*), che 
si acquartierarono m una iti-

: la requisita. Seguirono due 
giorni di aspra e difficile di-

I scussione con gli alleati che 
I volevano disarmarci e che tn-
! sistevano per il « tutti a ca

sa ». I partigiani compatti ri
sposero di no. Potente in te-

I sta; ogni posizione attesisti-
| cu fu sconfitta, senza che ne 
! risultasse incrinata l'unità del 
| CLN, finché ottenemmo di 
i combattere in prima linea. 

E l'intera linea del fronte, 
1 primo caso in Italia, fu te

nuta essenzialmente dai par
tigiani ». 

1/ compagno Roasio si in
terrompe un attimo, sotto 
l'onda dei ricordi, poi accen
na us sorriso e ripresde la 
narrazione. «Attraverso Pon
te Vecchio, l'unico rimasto 
quasi integro, tenevamo i con
tatti con la riva nord. L'ora 
X dell'insurrezione generale 
fu fissata per la mattinata 
delt'll agosto. Io attraversai 
l'Arno in una barchetta con 
il compagno Gino Tagliafer
ri e trova ii partigiani già 
saldamente installati nel cen
tro della città. Duecento di 
loro erano rimasti nascosti 
per una ventina di giorni in 
alcune case diroccate della 
periferia, mentre il vettova
gliamento e il collegamento 
era tenuto da alcune com
pagnie straordinarie — e l'ag
gettivo non è retorico — tra
vestite da infermiere. II gros
so delle forze calato dalle 
iiiontagne si attestò nella sta
zione centrale; infine verso 
le li passarono anche le for
mazioni partigiane che si tro
vavano Oltrarno, accolti dagli 
applausi — e spesso dalle la
crime di gioia, di liberazio
ne. di sollievo — di migliaia 
di fiorentini. 

Dopo una lotta convulsa 

I moderati esprimono il nuovo 
segretario regionale della DC 
Le sinistre passano all'opposizione — L'eletto è Giorgio 
Gori — Lo hanno votato dorotei, fanfaniani e forlaniani 

Per la completa utilizzazione delle strutture 

PROSEGUONO LE TRATTATIVE 
PER GLI ORARI DEI MUSEI 

Incontro tra il comitato e organizzazioni sindacali di cate
goria - Assemblee dei lavoratori - Stamane banche chiuse 

Ieri notte a Sesto Fiorentino 

Oltre ogni 
previsione 

Oscuro episodio 
alla Coop Italia 

Strano episodio ieri notte 
ai magazzini della COOP-Ita-
lia di Sesto. Fiorentino: tre 
individui sono stati .sorpre

si all'interno dell'azienda da 
due metronotte. 

Ieri notte, due guardie giu
rate. Martini e Maletti. in ser
vizio permanente alia COOP-
Italia di Sesto che è situa
ta in una zona molto isola
ta. hanno fatto, poco dopo la 
mezzanotte un ampio giro di 
perlustrazione intorno all'a
rea dei magazzini. I due si 
sono accorti che all'interno si 
trovavano 3 individui. Hanno 
intimato l'alt, ma ì tre pre
sunti ladri si sono dati alla 
fuga. Sono stati quindi esplo
si in aria alcuni colpi di ar
ma da fuoco ma i tre si so
no dileguati. Sul posto è giun-

| to anche il direttore dell'agen-
i zia delle guardie notturne. 
I Mentre questi stava stilando 
> un rapporto Martini e Malet-
l ti hanno fatto un altro giro 
, di controllo. 
! Il Martini si è .vntito im-
! provvisamente aggredire alle 
; spalle da uno sconosciuto con 

una bottiglia. Il giovane è riu
scito ad avvertire il collega 
di lavoro che si è dato all'inse
guimento dell'aggressore, spa
rando anche alcuni co!,pi in 
aria. Ma Io sconosciuto è riu

scito a fuggire. E' etata avver
tita la polizia e la direzio
ne dell'azienda e sul posto 
sono giunti rinforzi anche 
del corpo dei metronotte che 
hanno compiuto una accura
t i ricerca dei fuggitivi, che si 
erano però ormai dileguati. 

Raccoglievamo i frutti del
l'enorme lavoro politico che 
avevamo portato avanti e il 
successo era andato oltre ogni 
possibile previsione: prima 
città liberata dai partigiani. 
che sconfissero un esercito 
come quello tedesco, lutt'altro 
che in rotta, agguerrito e re
so cieco di furore daU'immt-_ 
nente sconfitta; prima città 
in cui la lotta fu sempre 
orientata dalle parole d'ordi
ne del partito e del CLX. lo 
dovetti lanciare la città alcu
ni giorni prima della defini
tiva conclusione della batta
glia, chiamato a Roma per 
altri incarichi di partito». 

Il racconto si isterrompe 
nuovamente. Il compagno 
Roasio ci parla ancora dei 
compagni con cui ha laiora-
to. dei caduti r tanti — delta 
stima che li univa. F anco 
ra episodi, e ancora esempi 
di dedizione e di oscuro eroi
smo. Il partito di oggi e cre
sciuto. cosi come e crescili-

i ta la consapevolezza demo
cratica deah italiani. Ma in 

' quei atomi, in Toscana co-
J me nel rest odel paese, furono 
, poste le basi, e solide, per 
• riprendere un discorso mter-
j roffo da 20 anni di fascismo. 

Gabriele Capelli ! 

Il processo per il « Leonardo da Vinci » 

Numerose condanne 
chieste dall'accusa 

Il pubblico ministero, dot
tor Persiani, ha fatto ieri 
matt ina la sua requisitoria al 
processo per i fatt: del liceo 
« Leonardo da Vinci ». La sua 
più che una requisitoria pe
rò è s ta ta una difesa di Don 
Gregorelii e delia attendibi
lità di questo testimone accu
satore. Il dottor Persiani, il 
quale ha costruito tutta la 
propria accusa sulle denunce 
fatte dal professore d: reli
gione. ha detto di Don Grò-
gorelli: «Se Dio vuole è un 
uomo che prende le proprie 
responsabilità ». Parlando pò; 
della "federazione sindacate 
umtar.a che aveva indetto : 
famosi scioperi durante i qua
li si sarebbero verificati i 
reati di cui sono accusati i 
professor:, gli studenti ed il 
personale non mseenante de! 
« Leonardo da Vinci *. il PM 
dottor Persiani non ha tro
vato p.ù felice espressione 
che definirla « la tripiice ». 

Ma veniamo alle richieste 
del PM: per ; professori Ma
ria Albanese. Daniela Sera
fini. Gabr.ele Mochi. Miriam 
Galimberti Bazatti. Va'.enf.-
no Baldacci, Anna Mar.a Bet

tarini Bruni. Gabriella Pinto. 
Gianfranco Cantelli. Elzeario 
Capecchi. Tommaso Di Sal
vo, Antonio Giannattasto. 
Giorgina Lancellotti. Uta Tre-
der. Lucia Meneghetti. Sere
na Sibani. Maria Laura Fran
ceschi, Anna Gazzmi, Mano 
Benvenuti il PM ha chiesto 
la condanna a tre mesi di 
reclusione per lo sciopero re
lativo al 18 novembre 1971. 

Per i professori Tommaso 
Di Salvo e Serena Sibari il 
dottor Persiani ha chiesto al
tri 10 giorni per i fatti ve
rificatisi :1 4 dicembre del 
1971. Per quanto riguarda il 
professor Benvenuti il PM ha 
chiesto l'assoluzione dall'ac
cusa di istigazione a delin 
quere perchè il fatto non sus 
s.ste. Analoga assoluzione è 
stata chiesta per il personale 
non inscenante. 

Per gli studenti Luigi Gri
maldi. Susanna Bianchi. Leo
nardo Tozzi e Enrico Bar.ella 
il PM ha chiesto 8 mesi di 
rec'.us.one per .1 picchettag
gio del 18 novembre 1971, per 
eli altri studenti è stato cr-.lv 
i to ii perdono giudiziaria 

Approvato ieri sera dal Consiglio 

Inquadramento per il personale della Provincia 
La proposta illustrata dall'assessore Guarnieri - Le province toscane celebreranno la riunificazione del Vietnam 

Il consiglio provinciale su 
proposta dell'assessore Menal-
do Guarnieri. ha approvato 
ieri una importante delibe
ra che consentirà di prov
vedere all ' inquadramento eco
nomico di tutto il persona-
Io e di completare cosi la 
realizzazione di una par te es
senziale degli accordi contrat
tuali. Nell'illustrarla, l'assesso
re, ha inoltre informato il con
siglio che la giunta è già in 
( rado di avanzare alcune pro
poste preliminari alla ristrut

turazione dei servizi nell'am
ministrazione provinciale. 

La giunta è pronta ad ini
ziare sia attraverso colloqui 
informali, che per mezzo di 
un'apposita commissione con
siliare. l'esame concreto del
le prime proposte sull'argo
mento riguardanti finalità, o-
bicttivi e prime definizioni 
organizzative. Entro il mese 
di maggio dovrebbero svolger
si incontri con le rappre
sentanze sindacali per giun
gere alla definizione degli o-

, b.ettivi indicati. Ieri pomeri z-
gio. nel corso del consiglio. 
il presidente del l 'amm.ni t ra
zione provinciale Franco Ra-
va. ha annunciato che il 13 
maggio si svolgerà nella Sala 
di Luca Giordano per inizia-

• TI va dell'Unione Regionale 
Province Toscane, una solen
ne manifestazione nel corso 
della quale le Province tosca
ne celebreranno l'unificazio
ne del Viet-Nam. Nel corso 
della manifestazione prende
ranno 1* parola il vicepre

sidente della Rcg.one Gian
franco Bartolmi. il presiden
te della Provincia di Luc

ca Bicocchi e il dottore En 
zo Enriques Agnoletti in rap 
presentanza d;l Comitato Re
gionale della Resistenza. 

Ieri mattina infine si è te
nuto a Palazzo Medici Ric
cardi una riuninne alla quale 
hanno partecipato l'assessore 
all'assistenza Fosco Bettari
ni e gli allievi del corso di 
formazione per operatori di 
asilo nido organizzato dalla 

Prov.ncia m base ad una leg
ge regionale. 

Nell'incontro e stato fatto 
un bilancio della attività svol
ta e s; sono affrontati ì pro
blemi relativi agli ulteriori 
s\ iluppi dell'iniziativa. L'as
sessore e gli allievi hanno 
concordato sulla necessità di 
dar vita al Comitato di Ge-
ftione del Corso che avrà il 
compito di realizzare un rap
porto più organico fra docen
ti e allievi e amministrazio
ne provinciale. 

•i Solo a tarda notte, a con-
j clusione di u n i ennesima con-
{ vulsa ed agitata lotta fra i 
i gruppi ed ì sottogruppi DC, il 
1 comitato regionale democri-
! stiano ha espresso il nuovo 
; segretario: si t ra t ta del pi-
1 stoiese Giorgio Gori, fanfania-
1 no, impiegato alla cornerà di 
; commercio, sulla cui candi-
; datura sono confluiti i 2S 
i voti del gruppo di Butini, tre 
• voti della lista «degli 11» 
I (dissidenti, fanfaniani) e quel-
' li dei dorotei di Bisag.no. 

Speranza e Pontello. 11 can
didato delle sinistre. Roma-
nello Cantini, ha riportato 
18 voti (tutti quelli del suo 
gruppo più 2 provenienti dal 
gruppo «degli 11». parte del 
quale si è astenuta dalla vo
tazione). 

I primi commenti che ab 
bi-imo raccolto, confermano 
che in Toscana si è avuta 
una rivincita delle forze mo
derate, le quali non hanno 
accettato l'ipotesi di un ac
cordo — su basi polnche — 
con la sinistra. Altre fon
ti DC sostengono che si trat
ta di una intesa, quelli rag
giunta la notte scorsa, che 
non sembra destinata a du
rare a lungo. Del resto, lo 
stesso Gori, subito dopo la 
sua elezione, ha dichiarato 
che si t ra t ta di una soluzio 
ne di transizione di breve 

j periodo. All'indomani delle e-
lezioni politiche il discorso 
si riaprirà. Da parte dei rap
presentanti della sinistra si 
sono avute reazioni di que
sto tipo" «L'esito del dibatti
to ne! comitato regionale ha 
sgombrato il terreno dagli e-
quivoci. Si-imo stanchi di es 
sere considerati un gruppo 
subalterno a cui ricorrere a 
sostezno di questo o quel 
gruppo di maggioranza. 

Le forze che si richiamano 
a Zaecagnini. e che nel con
gresso regionale avevano otte
nuto la maggioranza relativa 
si trovano ora all'opposizione 
di uno schieramento cne ri 
calca l'alleanza romana. la 
quale raggruppa dorotei. fan 
fanianl e forlaniani. L'intesa 
che all'indomani del congres 
so sembrava potersi profila 
re (e che. fino alle 20 di se 
ri sera, taluno dava ancora 
come possibile), tra le sini
stre ed il gruppo dei cosid
detti « fanfaniani dissidenti >•. 
non fi è realizzata. 

Gli « undici » ». sono ^PAC 
cati alcuni hanno se vt.to il 
richiamo d e l a foresta 'cuti 
man.t. altr. (due sol: per la 
ver.ta» hanno votato la c.\n-
d.datura 'Cant .ni . : r.manenti 
non hanno preso parie alla 
votazione 

Con questa operazione — 
che colloca Butini al centro 
di un'aùeanza di stampo ro
mano — l'ex segretario re 
srionale può esercitare un cer
to controllc sulla gestione del
la campagna elettorale, nel 
corso della quale si presente
rà eandidito aLa Camera da 
commisa.one eleitoraie non si 
era ancora riunita quando 
Butin; aveva già mv.ato la 

l lettera di dimissioni dal con 
' sielio regionale). I tentativi. 
! peraltro aebcii, ri-, z i uiti.-r.. 
j tempi, di una lieve corre/io-
1 ne a sin.stra. si so.io m e 
j lati per quei o che erano 
, La sinistra ha divhi?rato 
i che non entrerà nel..* >?>!*• 
1 iena che la nuova direz.one 
[ regionale dovrà eleggere Se 

gretano amm.nistrativo e sta
to eletto il doroteo «andr^ot-

I nano) Pietro Giani di Pi->a. 
La direzione e comporta da 
16 membri, che. per norma 
statutaria, prevede la presenza 
di tutti i gruppi. La riparti
zione dei seggi e la seguen
te: 1 agli andreottiani. 4 ai 

cosidetti « fanfaniani dissiden
ti » (che avevano presentato 
al congresso la lista deno
minata Toscana meridionale). 
3 al gruppo butimano, 5 alla 
lista di Zaccagn'.ni e 3 ai do
rotei di Speranza - Pontello. 

Il comitato per i musei 
cittadini, presenti Ciapetti per 
l'Ente provinciale per il tu
rismo, Camarlinghi per il Co
mune. Paci j»er l'Amministra
zione provinciale e Ceccherini 
per l'Azienda autonoma di 
turismo di Firenze si è incon
trato — come previsto — con 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e con i 
delegati dei musei statali. 

Nel corso dell'incontro si 
sono ulteriormente valutati i 
problemi della utilizzazione 

completa dei »t musei » e del 
prolungamento degli orari di 
apertura. La soluzione defi
nitiva della questione, come 
è stato unitariamente rico
nosciuto. è da individuare nel
la rispondenza e nei tempi 
per regolare una soluzione or
ganica da parte delle autorità 
centrali delle assunzioni di 
personale Fino al completa 
mento dell'organico previsto 
dai decreti delegati del mi
nistero dei beni culturali. Per 
le soluzioni più immediate si 
sono discusse at tentamente le 

Domenica prossima riunione 
del comitato regionale PCI 

Domenica 9 maggio, alle 
ore 11.30. nella sede di via 
Alamanni è convocata la riu
nione congiunta del Comi
ta to regionale e della Com
missione regionale di control
lo per l'approvazione deile 
liste dei candidati per la Ca
mera e per il Senato. 
ASSEMBLEE " 

Sezioni della città: Bozzi. 
Cure. Pian di S. Bartolo. Uni
versitaria. Sezioni aziendali: 
Ataf. Gas, Off. Ferrovie Por
ta a Prato, postelegrafonici, 
SIP. Sezioni di provincia: An-
tella, Grassina. La Ponte. 
Empoli Centro. Sovigliana, 
Piancandoh. Marradi, B. di 
Mugello, Galliano. Cavallina 

di Mugello. B. S. Loicnzo. 
Razzuoio. Ronta, S. Piero a 
Sieve. Scarpena. Vicchio di 
Mugello. 

COMITATO FEDERALE 
Domani alle ore Iti nei lo 

cali della federazione avrà 
luogo la riunione del Comi
tato federale e della Commis
sione di controllo per l'ap
provazione delle liste eletto
rali. 

D I R E T T I V O FGCI 
Oggi alle ore 15,30 nei lo 

cali della federazione è con
vocato il direttivo della FGCI 
sul seguente ordine del gior
no: « Organizzazione campa
gna elettorale ». 

proposte presentate dal co 
untato dei musei di utilizza
zione transitoria dei giovani 
in cerca di occupazione. Pro 
pasta della quale ì rappre-

| .tentanti dei lavoratori si sono 
! riservati di approfondire ulte 
| riormente le possibilità di at 
| tnazione, a«che per ì riflessi 
I che e ^ a può avere sul per

sonale dipendente, nelle aa 
> scmblee di lavoratori dei mu 
j sei che sono convocate per 

ì primi g.onn della prossima 
j settimana. 
| E' stato deciso che un mio 

vo incontro a \ rà luogo gio-
i \edi 13 maggio olle ore 11 
I in Palazzo Vecchio. 
j BANCHE - - Si svolge oggi 

lo .-coperò indetto dalla fe-
| rìornz'.ono lavoratori bancari. 
| Le baili he resteranno pcrtan-
! to chiu.ic per l'intera matti-
| nata nel quadro delle azioni 
i di lotta de< i.-e dalla cateiro 
| ria a sostegno della vertenza 
I i>er il rinnovo del contratto 
• Nella matt inata od.ertia so

no in piOjjramnia anche «•>• 
:-eml)!ee a Firenze (circolo di 
pendenti della Prov.ncia. via 
Ginon 14), l ' ia to (Casa del 
combattente, piazza S. Mar 
co) ad Empoli (Camera del 
lavoro, via Roma 1 )-

I/azione di lotta interessa 
circa fi.000 dipendenti degli 
istituti di credito; i punti cen
trali d^lla piattaforma riguar
dano la richiesta di un con
trat to unico, la politica de! 
credito, aumenti salariali, as 
Minzioni, i trasferimenti 

In una lettera di Gabbuggiani al ministro degli Interni 

Chiesta l'approvazione 
(senza tagli) del bilancio 

Oggi nuova seduta del Consiglio comunale — Soddisfa
zione del PSI per il progetto sui consigli di quartiere 

02gi. alle 16. nel salone dei 
Ducehto in Palazzo Vecchio. 
torna a r.unirs: il consigl.o 
Comunale. Fra gli argomenti 
all'ordine de! giorno, la mo
zione — approvata recente 
mente da.la g.unta — sulla 
« 382 '. per la riforma della 
pubblica amminisiraz.one 

Intanto .eri. ii sindaco com 
pagno Gabbugg.ani. ha ,nd.-
r.zzato al ministro dcg.i imer-
ni on. Co».ga una lettera con 
la quale fa presente l'oppor
tunità che il bi'.anc.o di pre-
vL=.one del Comune per il "75 
possa essere approvato inte
gralmente. 

Il s.ndaco. nella sua lette
ra. informa il minestro che .i 
b.lancio di prev_sione e stato 
approvato dai Comitato rega> 
naie di controllo e trasmesso 
al ministero dell'Interno per 
le necessarie approvaz.om. 
« Mi permetto. — scrive il sin
daco — d: informarla nuova
mente che i'ent.tà compless. 
va delia spesa, prevista nel 
nostro b.ianc.o. è stata obbiet
tivamente valutata ,n relazio^ 
ne allo astato dei.a citta.» 
effettuata dail 'amm.nitrazio
ne alla imprescindibili ne 
eessna emerse da jn 'a t tenta 
ricogniz.one sullo «stato della 
c.tta* effettuata daU'amm.ni-
straz.one comunale, unita
mente alle forze sociali, eco
nomiche. culturali che opera
no a Firenze e che hanno 
non solo indicato, ma con
fermato, la inderogabile e-
sigenza di affrontare nella 
prosDettiva immediata di da
re risposta positiva ai pro
blemi più urgenti 

Purtroppo già oggi e due 
mesi di distanza dall'appro
vazione del bilancio, da par
te del consiglio comunale, gli 
effetti della crisi si sono fat
ti drammaticamente sentire. 

Se a questa falcidia degli 

stanziamenti dove.^se a.'2.un
gersi anche u.i ulter.ore ta-
gi.o di bilancio da parto d^.la 
comm..-^.one centra.e p*. r la 
finanza .ocale t .o sign.f cht» 
rfbb-^ a lOmplo'a p.iral„~i rifi
la no-'ra .ti'.*."*, con .<• prò 
vedibili conseguenze gravi che 
n<- d^ri'.erebly ri. /. Gabbu^-
g.an. .nv.ta qutnd. .1 m n .-tr-» 
a svoler drire le r.^ces-^ar e 
.nd.cazion; aff.nché .i b.ian
c.o di previ.s.one del Comune 
d. F.ren/e po.-^» e-vi >re appio 
\ a to (OM eonit* ..-..-o e .-tato 
adot t i lo dal con.-,.gl.o 
COORDINAMENTO PSI — 
Il comitato coinun.i.e di coor
dinamento del PSI. ha pre
so at to con sodd.sfazione del
l'imminente presentazione al 
cons.g..o comunale del reso 
lamento e della zomzzaz.o-
nc per l*..-titu7.one de. c o n i 
gli di qaartiere. « L'amm.n:-
strazione di s.mstra — d.ce 
un comunicato — dopo pò 
chi mesi d: .n*enco lavoro 
attraverso Tappo-..ta consul
tazione popolare, e ozzi in 
grado d: dotare 1» ci**a rie 
gli organi del decentramen
to. r..-pettando cor-i le ir.d.-
cazion: programmai .che che 
la nuova g.unta aveva scel
to all 'atto de..a sua costitu 
z.one i. 2ó lugl.o 1975 ». Ne. 
loro documento. . socialisti. 
«considerano pos. ' .vamcnte 
la nn?i!data un.ta. pur con 
le differenziazioni dialett.che, 
tra \- forze poi.tiene della-
smistra e la convergenza dei 
partiti laici su! prozetio di 
regolamento, mentre consta
tano che l 'atteggiamento del
la DC. oscillante tra un'op
posizione preconcetta ed il 
confronto costruttivo, ha fi
nito per risolversi in una con
dizione di sterile isolamento 
nei confronti degli altri par
titi democratici è soprattut to 
delle forze politiche e soca-

I. nnpeLT. »*e IK-I quart'.er. 
d^l'.a e t r a -
ASSESSORATO URBANI
STICA — In relaz.one al-
1 .«rt.'-olo appar.-"» .-.i « L i 
N i/'oiie » ]>•' qu in to rizuir-
<l.i .•• cn-;i}K'en//- dell a min. 
n..-»ti J7.0.1-" coiiiun.il*' l'a.-.-
.M/.-*>ore a.l'urlxm-at.ia prec -
.-. 1» I pro^.-t-. ed:'./i in 
istrutto i al'a d :*a od.^rnt 
sono c r ea 770. 2» I p.og*''' 
l. prc.-jtni.tt. ad ug^. da.-
.1 l v.r.fy -r..\ > YM. u- I p< 
rei. «.-.prt v.-.i d.i.la comm ->-
.- one ed.'../.a d tU'.n.z.o del-
l'an.io ad o?ei .-ono 513; 4» 
Le i.cenze già ri 'asc.ate da.-
l'I i 1̂ 76 -or.o 293. -i» I/ord.-
n" di serv /-.o relativo ai c.i-
.-i in rm non occorre il nu.-
la-osta delia sovnntend^nza 
a. rr.o.ri.T.enti e da tempo in 
rK>ss<«.-o de. funz.onar; della 
ri.v.iio.ie ed."../.a privata. 6) 
Altrettanto dicasi della nota 
de. vigili del fuoco relativa 
a: ca.-i in cui non e neces-
sar.o .1 loro nul laosta; 7» 
GÌ. u.'f.c. e l ì commissione 
edilizia, rom" g.à esposto in 
prrceden/a .n un comunica
to del 4 marzo 1&76. nei me-
-. d. ge.in^.o e di febbraio 
50.ÌO s w i pirt .colarmente 
.ir.peanat. p r l'esame e l'ap
prova 7.1 nn** Tempestiva del 
progetti di ed.lizia economi
ca e popolare c.n v.ata del
le scadenze di cui alla legga 
1*V5 e 402 197")»: 81 Oltre al 
risulta'., già raggiunti con 
la .«-ovr.ntendenza ai monu
menti e con il comando del 
VVFF. per stabilire criteri 
di magg.ore rap.dità ed al* 
l'impegno d: tutta la com
missione ed.hzia (che si riu
nisce in v.a ordinaria du t 
volte la sett imana, oltre al
le riunioni della sottocom-
missione). gli stessi funzio
nari hanno allo studio il pro
blema del massimo snelli
mento delle procedili* 
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